
ROVIGO – Stanno per partire i cantieri per
venti nuovi alloggi Ater in via Forni a Gran-
zette, destinati ad anziani e persone disabili
e con caratteristiche innovative dal punto di
vista architettonico. A progettarli sarà
«Fram_menti», sigla dietro la quale si cela
un gruppo di giovani architetti veneti che
opera assieme dal 2007 e che ha vinto il ban-
do dell’ente di edilizia pubblica rodigina. I
lavori dovrebbero partire in autunno, per un
importo che sfiora i 2,5 milioni di euro. I
venti alloggi, stando al progetto, contemple-
ranno molte solu-
zioni all’insegna
del basso impatto
a m b i e n t a l e . A d
esempio, l’impie-
go di una serra so-
lare a doppia altez-
za, per garantire
l’effetto camino e
una ventilazione
naturale controlla-
ta. E’ prevista an-
che l’adozione di si-
stemi di produzio-
ne di energia termi-
ca-elettrica da fon-
ti rinnovabili. Inol-
tre, i materiali di
costruzione non
avranno emissioni
nocive per gli abi-
tanti degli alloggi: dall’intonaco dei muri, al
legno delle strutture e degli infissi, e ancora
ai materiali per la coibentazione e la pavi-
mentazione. Come spiegano gli architetti di
«Fram_menti» Anna Agostini, Andrea Bres-
san, Michele Sbrissa e Marco Visentin, «in
definitiva tutto il progetto per i venti alloggi
Ater mira a raddoppiare la produttività ed ef-
ficienza degli edifici dimezzando i consumi
energetici».
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Appuntamenti Da stasera a Borsea. Concerto con Low Frequency Club, funk anni ’70 ed elettronica francese
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Visita del senatore radicale Perduca
«Interrogazione sul rispetto dei tempi»

ROVIGO – Un carcere forte-
mente sovrappopolato, in cui i
disagi sono ridotti dalla profes-
sionalità degli agenti di poli-
zia penitenziaria che, pur sot-
to organico, avrebbero un in-
staurato un rapporto positivo
con i detenuti. E’ questa la fo-
to scattata dal senatore Marco
Perduca, esponente radicale
eletto nelle liste del Pd, che ie-
ri mattina insieme al compa-
gno dell’associazione Veneto
Radicale, Franco Fois, ha visi-
tato la struttura di via Verdi,
destinata ad andare in pensio-
ne con l’inaugurazione del
nuovo carcere, previsto per il
2012, in costruzione lungo la
Tangenziale Est, non lontano
dalla cittadella socio – sanita-
ria.

«Presenterò un’interroga-
zione per avere risposte certe
sui tempi dei cantieri – spiega
Perduca – in questo momento
ci sono centoventisei cittadini
ristretti a fronte di una capaci-
tà di cinquanta unità e un limi-
te di tollerabilità di sessanta-
cinque. Il caldo e l’umidità
non stemperano certo i disagi
immaginabili». Di queste cen-
toventisei persone, novan-
taquattro sono uomini e tren-
tadue donne, gestiti da una
sessantina di agenti di polizia
penitenziaria. Nel corso dell’ul-
timo anno c’è stato un fortissi-
mo turn over, con trecento-
trentadue ingressi e duecento-
novantasette uscite.

«La popolazione carceraria
rodigina è raddoppiata dal
2003 a oggi – continua il parla-

mentare – molto pesa la legge
Bossi Fini che ha fatto crescere
notevolmente la popolazione
carceraria straniera, oggi sti-
mabile in circa metà del tota-
le». L’alternativa, dunque, è
una revisione strutturale del si-
stema penale e un’applicazio-
ne più convinta della Legge
Gozzini sulla funzione rieduca-
tiva dell’istituzione carceraria
e sul rafforzamento delle misu-
re alternative alla detenzione.

Letture pienamente condivi-
se da Gianpietro Pegoraro, se-
gretario regionale di Fp Cgil –
Polizia penitenziaria. «Il com-
pletamento del nuovo carcere
sarà un sollievo rispetto alla
struttura attuale, ormai fati-
scente – osserva – ma la co-
struzione di penitenziari su pe-
nitenziari non è la soluzione,

come non lo sono leggi come
la Bossi – Fini o la Fini – Giova-
nardi che servono solo a crea-
re nuovi detenuti. Un tipo di
approccio incompatibile con
una democrazia che richiede
certezza della pena e rieduca-
zione attraverso le misure al-
ternative. A settembre pro-
grammeremo una serie di ma-
nifestazioni per chiedere rispo-
ste a Governo e opposizione».

Rispetto alle parole di ap-
prezzamento dei radicali sul la-
voro dei suoi colleghi rodigi-
ni, Pegoraro osserva: «Noi
agenti e i detenuti siamo pur-
troppo sulla stessa barca, nel
senso che su sponde diverse

scontiamo una situazione diffi-
cile che, per converso, rende
più facile una collaborazione
basata sulla reciproca com-
prensione».

Nicola Chiarini
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2012

In via Forni

ROVIGO – Al via oggi il Ridada Savoir Fest, la cin-
que giorni di musica e dibattiti organizzata dal cir-
colo Arci Ridada di Rovigo nel Parco della Festa de
L’Unità di via Savonarola, nella frazione rodigina di
Borsea. La manifestazione inizia alle 18 con un in-
contro con la giunta comunale, cui seguirà l’aperiti-
vo happy hour con dj set nell’ampia area verde che
ospita la rassegna. I concerti partono con l’opening
act di Death in plains, progetto solista di Enrico
Boccioletti. Headliner della serata i Low Frequency
Club, trio electrofunk di Brescia, che affonda le pro-
prie radici nella tradizione funk degli anni ’70 per
spingerla su sonorità fortemente influenzate dal-

l’elettronica francese e da ammiccamenti dance. Al
Lp «Low frequency club», si è recentemente affian-
cato il mini «Girlfriend is better«. Il video (un re-
make di un brano dei Talking Heads) è trasmesso
in rotazione, tra gli altri, da Mtv Brand New e All
Music. Presenti anche punti informativi delle asso-
ciazioni del territorio, in collaborazione col Csv, e
una mostra che ripercorre gli 85 anni del quotidia-
no L’Unità, fondato da Antonio Gramsci nel 1924.
Al Ridada Savoir Fest parteciperanno anche il segre-
tario Cgil Veneto Emilio Viafora, atteso venerdì 28
agosto, e il segretario nazionale del Pd, Dario Fran-
ceschini che porterà un saluto domenica 30 agosto.

«Ridada Savoir fest», cinque giorni di musica e dibattiti

Entro il 2012 dovrebbe essere
pronta la nuova struttura
in costruzione lungo la
Tangenziale Est, non lontano
dalla cittadella socio–sanitaria

Agenda

Lavori in corso

Le case in via Forni
verranno assegnate
ad anziani e
persone disabili

Nuovo carcere, verifiche sui cantieri Il progetto A Granzette

Musica I Low Frequency Club

Il vecchio
carcereèso-
vraffoalto.
Sono 126 i
detenuti, la
capienza è
di 50

Ater, 20 alloggi
a basso impatto
ambientale

NUMERI UTILI
Municipio 04252061
Questura 0425202518
Prefettura 0425428511
Vigili Urbani 0425204611

Carabinieri 042529381
Polstrada 0425426611
Servizio veterinario 3495836327
Croce Rossa 0425361388
Capitaneria di porto 0426387055

Acquedotto 0425363711
Ulss 18 04253931
Ulss 19 0426940111
Emergenza infanzia 114
Radiotaxi 042523900

FARMACIE DI TURNO
Comunale n. 4 0425485180
San Bortolo 042524466

La Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, per onorare 
la memoria del suo consigliere Maestro Giuseppe Rigolin, ha
istituito un fondo per l’assegnazione di 5 borse di studio triennali
destinate a sostenere la formazione universitaria di giovani 
studenti che si siano distinti per meriti e talento.

CHI PUÒ PARTECIPARE: giovani residenti nella provincia di
Rovigo che conseguiranno la maturità nell’anno 2009 presso le
scuole superiori di Rovigo e provincia e che nell’A.A. 2009/2010 
si iscriveranno ad uno dei corsi di laurea attivati presso il polo
universitario di Rovigo.

QUANTITÀ E VALORE DELLE BORSE: 5 borse di studio del valore 
di 6.000 euro ciascuna.

COME PARTECIPARE: il regolamento di partecipazione e ulteriori 
informazioni sono disponibili nel sito www.fondazionecariparo.it

TERMINE PER LE RICHIESTE: 2 settembre 2009.

Per informazioni: www.fondazionecariparo.it
giovani@fondazionecariparo.it

FONDO ISTITUITO
IN MEMORIA 
DEL MAESTRO
GIUSEPPE RIGOLIN

Una borsa di studio
per laureare il tuo talento

per Rovigo e provincia
5borse di studio

universitarie
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